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Moli' lliuftre , e Mole' Eccellente Sig. mio Offerii andifs; 

Ra'proffori di fihfip* naturale t e tra gt interpreti dille 
Ramine leggi molti felietmente fi fino affaticati ntlfiiorrt 
tapparenit contrarietà, che fi trouano ne ditti delfiamojo Sté 
girila, e ntleftntmxt dettiti cauli . ma ntl conciliar gtin- 
uilupi degl infignamenti appartenenti alt 'virtù, non meggo ejfi'rfi 
gùhuommi dotti confitte/fa diligenti esercitati, la cagion del fiale, 
filar la fingimento, è Hata per aiMCntura il vederti eie trippa nume- 
refi riuficirebbe il cumuli, à chi per li firittiri twl ffè andar ritrmmdt 
Itjrtauentitentradttxtonittredend» molti non eftr poffibde il ridurre 
l'tmmenfia ■varietà de detti mirali à certe ed muorubih Tegole , e dtffi- 
m^ioni. non fianbbi perì temerità il tentar la riduzione ,e parte del- 
l'opera ala pubblica luce far comparai . Verni che proporzionate f affie- 
nii mie forrj ptr timprefa , cht 'volentieri al eUfiderio communi fi- 
disfkr tr> ingegnerei , ma babitando c»n me iitffio cenofci la tenuità del 
mio profitta , e tinfirìorità à fi ardui rifeiurjmi . £ pur niente •vie 
ta j che V. S. ma 'vegga il figliente dfeerfi intorno al fijpttto , e fe- 
condo la finerjc* del fuo giudiia giudichi , fi bene fia , mio fieffie gt- 
luridi ilile pini più dJfirtÀzjoniTtdditnaTtit (imporri. 
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jJgjjSgS|j!j||EL Sofpetro quando fauellano i più antoreuoli 

|ll|PK2«j| trabocchino.dalla quale diffidi ila l'vlcirne, per 
^BwK^y| lafearl'intelfcrrò poltro bene appagalo, alleni- 
P «gjfq gll cono es(i,che'l lolpcttare dall'ignoran ia il fuo co- 
minciamelo, cdoriginepierida,ederiijì. E chetai detto al 
fondainemo di verità fi appoggi, daU'efperìenza ii può chiara- 
niente conofccrc. auucnga che, quando altri fi troua fra pcrlò- 
neincognitee va vedendo paefi foreflicri, ©maneggia nego, 
lio da fealtrefi non trattato, drconfpetto riefce nel parlare, 
molto afcoka, poco rifponde, ad ogni minuzia fa reflesfionc, 
d'ogni 'getto prède ombra , teme oue cagione nonhad'impau- 
rirfi. foura ogni motto, che fente, commenta, gioia quelIo,che 
co'raogì delSole par che fia fai no . quindi fpeiTo lentia mo dire; 
dagl'italiani, che la oarioneAlemannaperalrro piena dì can- 
dore^ finceriri,di fouerchio alla fofpicione fi moftri lòttopofta» 
c femp:e Ilia con dubbio di non reftar ingannata. Inutro le 
quello dirli può dcTcdcfchi.non fcnza grande sbaglio s'ar- 
trìbuitebbe tal qualità" v ni uerfal mente à tutti.impercioche fap- 
p nm i,che l'Ammano col molrocóuerfarefraj'lralicop^poloil 
fofpcttofo penfar depone, e libero , e franco nel conuerfar fi di- 
moftra. Dunquefcquelli,chemoltapratticadel viueied'vn" 
altra nazione tengono, il Colpetto da parte pongono, li vt-rifica 
che tal colìume dalla poca efperienza cagionato venga , e con- 
fermali l'afTerzionecon l'efempio deTurchi, non di quelli, che 
Chriftiani alleuati per qualche diabolico, e deteltabiie péfiero, 
«1 Mahomcttifmo rrapalTano.ma degli altri, che femprc furono 
tali,enironofoUoì'impenoOttomannico educati, quelli dico 
lemplicisGmi fono.e lontani per lo più dale fraudolenti maclii- 
r.jiiooii ntcntedimenoi quando negoziai liconuienecó li ftia» 



liìeri, non fi può credere, come diano auueduti , come eccitino 
(urriifentirnenti, cdofleruino con accuratezza quanto occor- 
re, acciochc non inciampino, òli rinfeluino io qualche Iabcrin- 
todidaanaggiofacóueniione.refTcreglinoinefperti de'l'vfan- 
zeauili,ècagionechecon tanti raggiri di dimandi , c di dik- 
genzeaTelìesfifenzanecesficàmolellìaapportino. Inoppofto 
poi di tutto quello, che fin adelTo ho protento, è dmifaio , fi 
mette in coniiderazione il celebre inlegnamcntn intorno la 
maniera del viucredcgi'ihuomini attempati . Co nciofiaco fa- 
che trito, adaflài notoe'l detto de faggio de' plebei, che vec- 
chi molto lòfpctiofi riefeono . e di tal verità noncilafcìa dubi- 
iar.il piouarecol fatto fteflò, the limili perfone perlopiù fi 
inoltrano molto tardi à ri(òluetfi,cercano dilazione, danno té- 
poaltempo, nons'ìmpegnanodi parola, importano J'obliga- 
itone più innanzi che poffono. Tutto quello in loro procede 
dal fapere roolto.da cflerfi tremati (ouente in (omiglianti affari , 
d'hauer acquillatocolbenefiziodel'crà gran lume, eperfpica> 
eia per fardcllecongictturcj per preuedercgli effetti è buoni, è 
rei, che ne paffono tilultare. quindi nell'Italia in prouerbio è 
pattato l'affermare, che delc volpi vecchie poche al laccio rella. 
no prefe. coli veraméte è. effe più fiate fono Hate nel periglio, 
ala lor (aluezzanó vna volta hino gì i cfpioratori tefe l'infidie. 
ehemerauìglia pofciafia.fe tengono notizia di guardatili del 
Itbiuaregh apparecchiati inganni? Ecco come due famolè.e 
.ootiifime fentenzecon gagliardo contraponi mento gareggia- 
no, c contrattano . Vrtano infiemecon contrarie fronti non al- 
tri mefl 'e, che due giouenchi irritaci d'ardente gelofia per la vi- 
cina giouenca horn bile tenzone muouono , in effa peiicueran- 
do fin che l'vno vinto lattandosi vincitor la preda, fi ritira ale 
fóùejfincouranclpiùofcurojcrirfloioluo^odicflcper non ve- 
ni! 



I 

nir piò villo, dopo l'eflere flato con e (l rema rabbia dali'auuer- 
fario fu peraco. ma non differiamo di ri crouar ripiego di conci- 
lia tionc, iccioche fuanifca la conrrarierà, ed ad amichinole có- 
fonmza fi riducano i proponi, e (piegati asfìomi. il che per ot- 
tenere mi v.ileiò d'vnadiftintioiie .dalaquale non folaroentc 
c&feguircmo lo fcioglimeto dela propolla dificulrade.ma infie- 
mealcraapparétercpugnaianelamedelima maceria dileguar- 
ti vedremo. Pronuncio però rìioltiiam ciucche ò nafte il fofptc 
to dal non fa pere, ó rifulta dal molto fapcre -che così conuenga 
di(tintamentefaucllare>pur troppo l'auuenimenco d'ogni gior- 
no ci conuince, e ci violenta .ìi primo genere difofpemrcs'at- 
tribuifee all'imbecillità di chi nonapprefe le miniere della am- 
ie focietà . e fé per rn rìfperto merita riprenfionc, e biafmo, per 
alrroindurci potrà ì compatire, può è dee efTercen(ùrato,e cor- 
retto, chi teme quando non vi è luogo di temere, cnifiniltra, ò 
ambiguamente ripone, e piglia le pai ole con ciliare?. ia , e (èn. 
za'nganneuolcjnuilupo proferite, furpoftoperò che tal roz- 
zezza del conuerfar ciuile manchi nel legger to j con cui fi trat- 
ta , farà meli ieri ali fu» debolezza condclcendere. l'altro ramo 
dela fu (pie ione forge, e procede data qualità inuilupaia del 
trattato, e dalafagacirà, aftuzia, e finezza di ceruellodi quelli, 
con cui regniamo al punto di fermar vn contrago, di far vna 
ven dita, di ft tinge re vn'obligazione,di formar vna tregua , di 
capitolar, e con elude re eterna ed inuiolabi le pace, [n taLcireon» 
lì a ma dela callidità dela parte, cbi non con fella j e concede cha 
per non rellargabbari,efclKmitifianecefl"atiol'3prirrvno,e 
l'altro occhio, volgere iifuo penile io à tutte le fallacie, ed equi- 
uocazìoni,chepo(Ìbnocclarfi lotto il manco dela pubblica f-. 
dee licore t za f Lefperco dunque, eprudenre vecchio dubita) 
c s' aggira 'nrorno al fofpetto , quando à ciò far k^fpingc e eo- 
ftiiige 
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flrìnge Fargmczza del negoziitotr.alcoMranoI'inefpertoin- 
dift'cicnremcnte con qualunque parlamenti, al rifugio de! fo- 
fpcitofi litiia-quell preftosauucde,dichefortedigcntefiacht 
fcco negozia , eco* buoni, cretii,rettaiTieMeè con facilità in- 
di izza la con fcrenza,co" callidi aggiratori fi ricorda del prouer- 
biooflerUantCjchcveilovnCandiottofipuò vf.it termine di 
Candioi.ro, e verfo la volpe, pel c di volpe prendere, quefti an- 
coraché finccnfiimefìano le pcrfone.edi grand" integrità, in 
Ogni modo d'elle non fidarli fi fcuoprc, perpIeiTo fi mamfe- 
fta.paurolodi non tettar ingannato fi palela.dala quale fon- 
d a ufi irti a òiVeruazione taccog'io il fruito, di cui poco fa diedi 
fpcKfnza per fo futlupamento d'altra adombrata conriadiz- 
zionc. diceficommtincintntCjchcJafblpicioiicc cola vana, 
fupei flua, dannofa , e dt rea condizione . Il coccoine venti cai fi 
può j feproprio de 11 'h uomo prude nte,è, l'andar col piede a I piò- 
bo.non prclfjr facilmente fede, l'eflerprouido, e circolpctto ? 
ciò Don vien concedo efeguir, e praticare lenza il beneficio fo- 
lennc del lof petto . Tutta que ita peiplcffiii ed ambiguo imi eo 
ciamenco di difeorfo fi disfa ,c fìiifohie per mezzo di quanto 
precedentemente dimfomno , mentre lafiumazione fu, che 
Dia lìmo milita la lofpizione chimerica , t la falfa immaginai 
zione. ma inolia lode U decàstilo, che là Itarfouri dife c 
eoa fu Ita , quando ilcafo lo ricerca , l'accidente lo richiede, fi 
gu fio. prendiamo di diicoirete ala peripatetica, che tempre il 
ietto e J bonetto nela mediocrità colloca è difponc .con metter 
duceftremi latidc'vizijinparagoneedifìanzadela vanì, di- 
temo, die la prudenza procacciati ice de' mezzi conducenti 
ala beata felicità ncla vna humana , non crede tutto , non tiene 
ogni parola che lente per vera, ma ne anco ogni ragionamento 
infetto^ bugia giudica . fa quello pei non clpoifi à continui 
* iocum- 



inciampi dcII'aFcnii frodi , fifenie di quello pernonpriuarfò 
ftcuadtl frutto riiultantedalafocicù humana,eper non ren- 
derli impratticibile, ed intoppo, ubile. 15 mndi comparifconoi 
due eft remi viziofi , e mancheuoli , l'vno (impliciti detto , l'at 
tra callidità ed attinia appellato, oucfiamorotzatiàconfeffiv. 
ce quanto difficile fìa la viitù, effendo efla porta od mczzo.oi- 
de li come maiageuolc negozio riefee dall'ateo feoccat tal ni en- 
te la freccia , che fi colpifca il fegno propofto , e fi riponi com- 
mendazione di perito arderò: cosi taticofa imprefa è quella.ch» 
viene dal defidcrofo dela virtù 'utraprefa , pofeia che in molti 
modi potrà ò mancando ò eccedendo declinare feoftar il piede 
da quel fenderò ,chc vnico ci conduce ala rettitudine dell'ope- 
rare, fi fgomenieremo perciò nel corfo delc virtuofe opera- 
zioni : dilpereremo di confeguir la palma trionfale coatra* 
»izij,e mancamenti ; non occupi mai tal pufillanimiti l'animo 
■oftro.c'lcuornoftw.anzidaladifficultà prendiamo vigore» 
forza , con tener fempre innanzi a gli occhi la famofae magni-i 
ficafentenza infegnanteci 3 che non portò malia fpe(à l'aftaci- 
carfinele cole facili, eche dale fole difficili guiderdone di BO» 
tranfitoria lode riportar vica conce fio. 



